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Venerdì 01 AGOSTO 2013  

Vittoria ex specializzandi. Sì ai risarcimenti. 
Stato dovrà pagare fino a 70mila euro 
ciascuno 
 
La Corte d'Appello di Milano ha accertato il diritto alla rideterminazione 
triennale delle borse di studio per i medici specializzandi nel periodo 
1994/2006. Non “è stata garantita l’adeguata remunerazione". Che avrebbe 
dovuto essere parametrata al trattamento economico previsto dai contratti 
dei medici del Ssn.  
 
La Sentenza della Sezione Lavoro della Corte d’Appello di Milano emessa in data 24 luglio 2013 
(n. 4832/2013) ha accertato il diritto alla rideterminazione triennale della borsa di studio e condannato 
così la Presidenza del Consiglio dei Ministri a pagare i medici specializzandi nel periodo 1994-2006 
ed oggi specialisti”.  Agli specializzandi sono stati attribuiti risarcimenti fino a 70.000 euro.  L’azione è 
stata patrocinata dagli Avvocati Francesco Caronia, Giuseppe Pinelli e dall’Avvocato Santi Delia, - 
afferenti al network nazionale di studi legali creatosi nel 2007 su input dell'Associazione 
Italiana Giovani Medici (S.I.G.M.) - in difesa di due gruppi di medici che hanno impugnato 
rispettivamente una sentenza del Tribunale di Milano e di Pavia, che avevano negato il diritto dei 
ricorrenti in primo grado. 
  
Ne dà notizia una nota deil sindacato dei giovani medici che spiega come ai medici che si sono 
specializzati nel periodo tra il 1993 e il 2007 non è stata garantita l’”adeguata remunerazione” sancita 
dalla Direttiva 93/16/CE. In tale periodo i medici specializzandi hanno ricevuto la borsa di studio di cui 
al D.lgs. 257/91 - “bloccata” al valore del 1992 - senza l’applicazione del meccanismo di adeguamento 
previsto dall’art. 6 del D.lgs. 257/91.  Il principio comunitario dell’”adeguata remunerazione” doveva 
essere garantito in Italia mediante un meccanismo di adeguamento delle borse di studio, 
comprendente la sua indicizzazione annuale per l’adeguamento al costo della vita nella misura del 
tasso programmato di inflazione e la sua rideterminazione triennale in funzione perequativa in 
funzione del miglioramento stipendiale tabellare minimo previsto dalla contrattazione collettiva relativa 
al personale medico neoassunto dipendente dal SSN. 
  
Tale meccanismo di adeguamento – prosegue la nota - è stato utilizzato solo per l'anno 1992 e da 
allora l’emolumento è rimasto bloccato fino al 2006. La Corte milanese si è rifatta alla recente 
Sentenza della Suprema Corte di Cassazione, Sez. Lav., 29/10/2012 n. 18562 la quale ha rilevato 
che la parte di meccanismo di adeguamento relativo alla rideterminazione triennale è rimasto 
pienamente in vigore nel periodo tra il 1994 e il 2007.  Il Legislatore ha sospeso dal 94 al 2006, con 
varie leggi giustificate della tutela del bilancio pubblico, il meccanismo di indicizzazione annuale per 
l’adeguamento al costo della vita. Incredibilmente però il Legislatore “si è dimenticato” di emettere 
qualsiasi provvedimento “sospensivo” sulla parte di meccanismo di adeguamento inerente la 
rideterminazione triennale.  In altre parole i medici specializzandi, nel periodo tra il 94 e il 2006, 
avrebbero dovuto ricevere una borsa di studio il cui valore doveva essere ogni tre anni riparametrata 
rispetto alla contrattazione collettiva del personale medico dipendente del SSN, così da agganciare la 
remunerazione degli specializzandi agli incrementi contrattuali conseguiti dal personale medico 
dipendente anche per evidenti ragioni di parità di trattamento rispetto ad analoghe mansioni svolte. 
  
Gli  avvocati Francesco Caronia e Giuseppe Pinelli esprimono “viva soddisfazione per la nuova 
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vittoria che fa seguito alle sentenze positive già ricevute dallo stesso patrocinio avanti i Tribunali di 
Torino, Novara, Ferrara, Brescia, Siena e Pisa”. I legali esprimono “ancora più grande soddisfazione 
per il valore fondamentale della decisione della Corte meneghina che è il primo giudice di merito, per 
di più in grado di appello, a riconoscere il ragionamento della Cassazione in merito al meccanismo di 
adeguamento”.  Il network di legali, coordinato dai due avvocati, rappresenta attualmente oltre 6.000 
medici specializzandi in analoghe procedure avanti Tribunali e Corti d’appello su tutto il territorio 
nazionale ed “auspica ed esprime viva e rinnovata fiducia che anche questi collegi si adeguino 
all’intepretazione della Cassazione e riconoscano per tutti i medici specializzandi il diritto all’adeguata 
remunerazione”. Il coordinamento nazionale afferma quindi che questa “è una buona notizia per tutti 
quei medici che hanno frequentato le scuole negli anni dal 1994 al 2006 e non hanno ancora ottenuto 
giustizia”.  
  
Soddisfazione viene espressa anche dall'Associazione Italiana Giovani Medici (S.I.G.M.) che per 
prima ha sollevato in sede giudiziaria il problema del mancato recepimento da parte dell'Italia delle 
Direttive Comunitarie per gli specializzandi del periodo compreso tra il 1994 e il 2006: “Una 
consistente giurisprudenza sta dando ragione alle nostre tesi. L'impatto sulle Casse dello Stato di tali 
controversie non sarà indifferente e pertanto, anche in ragione della crisi economico-finanziaria che 
attraversa il Paese, ci chiediamo se non sia il caso di cominciare ad esplorare la via del concordato al 
fine di ristorare i diritti disattesi di migliaia di giovani specialistici. Ci rendiamo disponibili al confronto 
per individuare eventuali soluzioni in sede legislativa, consci che le sempre più limitate risorse 
disponibili nel capitolo di spesa della formazione medico-specialistica vadano prioritariamente 
indirizzate ai più giovani colleghi che aspirano ad entrare alle scuole di specializzazione”.  
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CRITICI I VOLI E I TRASFERIMENTI ALL'ESTERO

Allergici in viaggio, qualche trucco 
per evitare di correre rischi
In vacanza, soprattutto all'estero, cresce la probabilità di 
pericolosi choc anafilattici per chi è allergico ai cibi

MILANO - La prospettiva di una vacanza può diventare un incubo per i due milioni di italiani che 

soffrono di un'allergia alimentare. Al di fuori dei rassicuranti spazi domestici, infatti, il timore di andare 

incontro a uno choc anafilattico cresce e una ricerca dell'European Academy of Allergy and Clinical 

Immunology (EAACI) dimostra che si tratta di timori fondati: in viaggio la probabilità di guai aumenta, 

soprattutto se ci si trova a dover mangiare in aereo.

STUDIO - Lo studio, condotto dall'allergologa Julie Barnett dell'università di Southampton in 

Inghilterra, è stato pubblicato sulla rivista dell'EAACI . La ricercatrice ha intervistato alcuni pazienti 

allergici a noci, nocciole e noccioline per capire quali fossero state le loro esperienze trovandosi a 

viaggiare all'estero e, stando ai risultati, spostarsi non è una passeggiata per chi vive con la spada di 

Damocle di uno choc anafilattico sulla testa. I nodi "critici" sono numerosi, primo fra tutti il volo aereo: il 

9 per cento dei partecipanti ha avuto reazioni allergiche a bordo che in otto casi su dieci si sono rivelate 

da moderate a gravi; inoltre, chi ha richiesto alla compagnia aerea una particolare attenzione vista la 

propria allergia ha ricevuto un'assistenza soddisfacente solo in quattro casi su dieci. «Ci sono anche le 

esperienze positive, come chi ha raccontato di hostess e steward che informano della presenza di allergeni 

negli snack prima di distribuirli, ma ci sono casi in cui questi sono stati dati comunque, anche se il 

passeggero aveva chiaramente detto di non tollerarne alcuni ingredienti – racconta l'allergologa –. Alcuni 

mangiano solo cibo portato da casa, altri guardano che cosa c'è nel menu e consumano solo ciò che è a 

prova di allergie; ma c'è anche una quota di pazienti riluttanti a dichiarare la propria allergia perché 

pensano che così verrà servito loro cibo scarso e peggiore».

VIAGGIO - La ricerca rivela che i problemi iniziano comunque ben prima di salire a bordo dell'aereo: la 

maggioranza degli intervistati ha dichiarato che le allergie condizionano innanzitutto la scelta della 

destinazione, perché ad esempio molti preferiscono evitare viaggi all'estero temendo difficoltà legate alla 

comprensione di una lingua diversa; altri non andrebbero mai in India o Cina perché sono convinti che la 

cucina di quei luoghi sia particolarmente rischiosa; tanti scelgono di alloggiare sempre in case in affitto o 

residence per poter controllare in maniera autonoma ciò che mangiano. Leggendo le testimonianze dei 

pazienti si percepisce, palpabile, la paura che da un momento all'altro qualcosa possa andare storto e, 

trovandosi lontano da casa, non ci sia modo di farsi capire per trovare aiuto: c'è chi rinuncia a visitare 

luoghi lontani dalle città, chi meticolosamente annota tutti gli ospedali nelle vicinanze e pianifica al 

millimetro ogni spostamento, chi impara come si chiama il cibo 2incriminato" nella lingua del Paese che 

visiterà per poterla leggere su menu ed etichette. «Alla fine è netta la sensazione che per i pazienti la 
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vacanza non sia il momento di relax e distrazione che è per tutti noi: uno dei partecipanti ci ha detto 

chiaramente che dovendosi assicurare sempre della "bontà" del cibo non vive mai con spensieratezza e 

spontaneità i giorni di ferie», riferisce Barnett.

CONSIGLI – L'allergologa prosegue dando consigli ai pazienti che si mettono in viaggio: «Se per il volo 

si è richiesto un pasto speciale, è bene accertarsi che l'esigenza sia stata ben compresa al momento del 

check-in, all'imbarco e anche quando viene servito il pasto; per evitare il contatto cutaneo con tracce di 

allergeni come le noccioline degli snack, che potrebbero essere presenti perché consumate dal passeggero 

precedente, è opportuno pulire le parti dure del sedile con una salvietta umida. Gli allergici inoltre 

devono portare con sé l'autoiniettore di epinefrina, perché si tratta di un salvavita: avvertite la compagnia 

aerea, gli addetti alla sicurezza e il personale di volo, indicando anche dove lo avete riposto». Alcuni 

partecipanti allo studio hanno ammesso di portare più di una "penna salvavita" con sé in viaggio; può 

essere una buona idea, così come indossare un braccialetto "da emergenza" in cui siano indicati gli 

allergeni che non si tollerano. Prima di partire, secondo l'esperta, è opportuno farsi preparare una lettera 

in inglese dall'allergologo, in cui si spieghi di quale allergia si soffre e della necessità di sempre portare 

con sé l'autoiniettore e i farmaci indispensabili; altrettanto raccomandabili le schede con frasi utili 

tradotte nella lingua del Paese dove ci si recherà (ad esempio "sono allergico a..." oppure "mio figlio sta 

avendo uno choc anafilattico, chiamate un'ambulanza" e così via). Sul sito dell'EAACI ad esempio si 

possono trovare schede sulle allergie in 27 lingue, oltre ai consigli per viaggiare sicuri.

CAMPAGNA EUROPEA - Intanto, prosegue la Campagna contro l'Anafilassi e le Allergie Alimentari 

patrocinata dall'EAACI: «Faremo una dichiarazione pubblica a livello europeo, con cui chiederemo che gli 

autoiniettori di epinefrina, essendo strumenti salvavita come i defibrillatori, vengano resi accessibili al 

pubblico in caso di emergenza - spiega Antonella Muraro, direttrice della Campagna -. Attraverso la 

Campagna vogliamo istruire le persone su cause, rischi e prevenzione delle allergie alimentari, ma anche 

migliorare l'accesso agli autoiniettori nei luoghi pubblici e soprattutto nelle scuole: tuttora un terzo degli 

choc allergici si verifica per la prima volta in classe e gli insegnanti sono spesso impreparati a gestire la 

situazione». Entro il 2013 sono attese anche le linee guida europee per la gestione delle allergie 

alimentari: la speranza è che ne derivino regole in grado di tutelare i pazienti, durante la vita di tutti i 

giorni ma anche in vacanza e in viaggio.

Elena Meli

stampa | chiudi 
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Venerdì 01 AGOSTO 2013  

Integratori alimentari. Ecco il "decalogo" del 
Ministero per un uso informato 
 
Data la crescente richiesta di questi prodotti da parte dei cittadini il 
ministero della Salute ha pubblicato un opuscolo contenente 10 semplici 
regole per un loro utilizzo sicuro ed utile sul piano fisiologico.  
 
La richiesta di benessere da parte dei consumatori spinge verso un uso crescente degli integratori 
alimentari, che oggi coinvolge circa la metà della popolazione italiana. Gli integratori alimentari sono 
prodotti presentati in piccole unità di consumo come capsule, compresse, fialoidi e simili, a base di 
nutrienti o altre sostanze ad effetto nutritivo o fisiologico, ideati e proposti per favorire il regolare 
svolgimento delle funzioni dell’organismo senza alcuna finalità di cura. L’impiego di tali prodotti deve 
avvenire in modo consapevole e informato sulla loro funzione e le loro proprietà per risultare sicuro e 
utile sul piano fisiologico, senza entrare in contrasto con la salvaguardia di abitudini alimentari e 
comportamenti corretti nell’ambito di un sano stile di vita. 
  
In tal senso, il Ministero della Salute ha elaborato e messo a disposizione questi 10 utili consigli: 
  
- Ricorda che una dieta varia ed equilibrata fornisce in genere tutte le sostanze nutritive di cui 
l’organismo ha bisogno. Nel contesto di uno stile di vita sano e attivo, è fondamentale per tutelare e 
promuovere la tua salute e il tuo benessere. Per questo segui l’avvertenza, riportata nell’etichetta di 
tutti gli integratori, di non usarli come sostituti di una dieta varia ed equilibrata. 
 
- Ricorda che un integratore alimentare non può “compensare” i comportamenti scorretti. 
All’occorrenza invece può complementare una dieta varia ed equilibrata, quando gli effetti fisiologici 
riportati in etichetta rispondono alle tue specifiche esigenze di ottimizzazione della salute e del 
benessere. 
 
- Consulta sempre preventivamente il medico se: non sei in buona salute o sei in trattamento con 
farmaci per essere sicuro che non ci siano controindicazioni o la possibilità di interazioni; pensi di 
usare più integratori in associazione; l’impiego è destinato a fasce di popolazione vulnerabili, come i 
bambini e le donne durante la gravidanza e l’allattamento. 
 
- Non assumere integratori per periodi prolungati senza consultare periodicamente il tuo medico se ne 
fai uso per condizioni dell’organismo “cronicamente” ai limiti della norma, come ad esempio la 
pressione arteriosa o il livello di colesterolo nel sangue. 
- In caso di effetti indesiderati o inattesi sospendi l’assunzione dell’integratore. Anche gli integratori a 
volte possono provocare tali effetti per le sostanze fisiologicamente attive che contengono. In questi 
casi informa tempestivamente il medico o il farmacista (possibilmente portandogli la confezione 
impiegata), che potranno segnalare l’evento al sistema di fitovigilanza. 
 
- Leggi sempre per intero l’etichetta dell’integratore che stai per assumere. Presta particolare 
attenzione alle modalità d’uso e alle modalità di conservazione, agli ingredienti presenti in 
considerazione anche di eventuali allergie o intolleranze, alle proprietà indicate e a tutte le 
avvertenze. 
- Non assumere integratori alimentari in dosi superiori a quelle indicate in etichetta, stabilite per 
svolgere effetti fisiologici. L’uso di integratori in quantità eccedente può provocare conseguenze 
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svantaggiose per la tua salute, soprattutto se si prolunga nel tempo. 
 
- Ricorda che per ridurre il sovrappeso e smaltire il grasso in eccesso devi diminuire l’apporto calorico 
alimentare con una dieta adeguata e, nel contempo, aumentare la spesa energetica dell’organismo 
con un buon livello di attività fisica. L’uso di qualunque integratore alimentare può essere solo 
secondario e accessorio. Non seguire diete ipocaloriche a lungo, oltre le tre settimane, senza sentire il 
parere del medico per valutarne l’adeguatezza in funzione delle tue specifiche esigenze. Ricorda che 
per mantenere il risultato raggiunto devi modificare stabilmente le tue abitudini alimentari e seguire 
uno stile di vita attivo. 
 
- Anche se fai sport, con una dieta varia ed equilibrata in linea generale puoi soddisfare le esigenze 
nutrizionali del tuo organismo. L’eventuale impiego di integratori alimentari deve tener conto del tipo di 
attività svolta, delle effettive esigenze individuali e delle indicazioni riportate in etichetta. L’assunzione 
di integratori a dosi superiori a quelle consigliate, che squilibrino in eccesso l’apporto dietetico di 
nutrienti e di altre sostanze fisiologicamente attive, è irrazionale e può comportare conseguenze 
svantaggiose sulla condizione fisica, sul rendimento e, se prolungata, anche sulla tua salute. 
 
- Diffida di integratori pubblicizzati per proprietà ed effetti mirabolanti o come soluzioni “miracolose” 
dei tuoi problemi. Gli integratori, come tanti altri prodotti, oggi sono reperibili anche al di fuori dei 
comuni canali commerciali, quali ad esempio la rete internet. Sul portale del Ministero della Salute 
(www.salute.gov.it) trovi il Registro nazionale degli integratori alimentari, che puoi consultare per 
verificare quali sono i prodotti regolarmente notificati per l’immissione sul mercato italiano. 
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